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Messaggio per l’apertura dell’Anno Giubilare 
  
Cara Famiglia di Schoenstatt, 
I Pallottini hanno trasferito nella celebrazione del 22 settembre la responsabilità 
del Santuario Originale alla Famiglia di Schoenstatt. L’”Atto di fondazione” del 
nostro Padre fondatore è stato scritto di nuovo con l’inchiostro della nostra vita e 
della nostra fede.. È stata un’ora di profonda gratitudine e di gioia interiore. “È 
giunto il momento“, ha detto il Provinciale dei Pallottini, Padre Scharler nel suo 
discorso. Dalle sue mani ho ricevuto la chiave, e l’ho fatto in nome di tutti voi e 
con umiltà, poiché: Chi può dire che è degno di assumere la responsabilità del 
Santuario Originale? Durante l’ultima decade abbiamo maturato come Famiglia. 
L’amore della MTA ci ha formato nell’integrità e nella fraternità tra comunità, 
strutture e nazioni. Il suo amore ci ha fatto maturare verso un nuovo spirito 
missionario nel nostro servizio alla Chiesa. Così possiamo avvicinarci lentamente 
alla soglia del Santuario. L’ora di grazie della consegna del Santuario ci invita a 
soffermarci un momento e a domandarci se ancora manca qualcosa nella nostra 
preparazione interiore, se la misericordia di Dio deve ancora completarci, là dove 
l’amore delle nostre alleanze è stato poco decisivo. Vogliamo seguire 
magnanimamente le ispirazioni dello Spirito Santo. 
 
La Madre e Regina ci ha amato anzitutto attraverso questa donazione. Ci è 
venuta incontro con il suo regalo giubilare per tutta la Famiglia. Non vuole altro 
che destare in noi un amore e una generosità disinteressati, affinché il 
18/10/2014 irrompa nuovamente il primo amore, un amore per il Dio Trino, per 
ogni membro della nostra Famiglia e per la Chiesa. 
 
Questo è il gran motivo, aprirsi al gran pellegrinaggio, per essere vicino al 
Santuario Originale e a Roma nel 2014. 
 
Quattro motivi sono per me evidenti. 
 
+ Maria mi aspetta 
Maria mi dice, come si ascolta spesso ripetere nell’America latina: “la mia casa è 
la vostra casa”. Se la gente è tanto accogliente, Maria lo è mille volte di più. Ella 
m’invita mille volte di più a casa sua per incontrarsi con me il giorno del suo 
Giubileo. Il 18/10 anche se soltanto io abbia 3 minuti per poterti guardare, in un 
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giorno come quello basta un battere d’occhi. Si produrranno trasformazioni, 
piccoli e grandi miracoli, e perciò voglio essere lì. Maria desidera la mia e la tua 
presenza 
 
+Essere nel Luogo Santo 
Per me è indimenticabile quella Domenica delle Palme, che ero a Gerusalemme. 
È una grazia speciale potere essere in un luogo santo il giorno della 
commemorazione e del rinnovamento. Di questo si può vivere molto tempo. Mi 
ricordo delle centinaia di migliaia di persone, che andavano in pellegrinaggio per 
ore nella Basilica di San Pietro per dare l’ultimo saluto a Giovanni Paolo II. Ma 
questo è differente, si può visitare la sua tomba qualsiasi altro giorno. Io voglio 
stare vicino al Santuario. Voglio preparare il mio ringraziamento nella lunga fila 
davanti al Santuario e preparare il mio cuore per la sua dedicazione completa. 
 
+Appartenere alla Famiglia 
Quando ci si sposa tutti gli amici sono presenti. Si postergano appuntamenti, si 
fanno lunghi viaggi, perché si vuole essere vicini e non ce lo vogliamo perdere. Io 
voglio essere lì, quando arrivino i pellegrini da tutti gli angoli del mondo, la cui 
lingua non capisco, ma i loro occhi che brillano mi assicurano: siamo un cuore ed 
un’anima, come se ci conoscessimo da sempre. Siamo una gran Famiglia cui 
apparteniamo tutti insieme e abbiamo bisogno l’uno dell’altro. 
 
+Mostra la solidarietà al Santo Padre. 
Con i loro gesti e con le sue semplici e sincere parole lui ci ha fatto destare la 
coscienza. Ha risvegliato in molti la gioia di essere cristiano oggi. Ci chiede di 
uscire da noi stessi, cercare la gente ed andare verso coloro nella periferia della 
società. Lui stesso con coraggio va al loro incontro. Io voglio vivere in questa 
corrente della Chiesa e dare il mio contributo. Voglio appoggiare il Papa a Roma 
con la mia solidarietà per amore per la Chiesa. 
 
Certamente voi avete altri motivi, che muovono il vostro cuore verso il cammino 
del pellegrinaggio. Vi invito a scrivere i vostri motivi al Team 2014. La vita si 
accende con vita. Così l’illusione sarà più grande e profonda ed alcuni indecisi 
può darsi che si mettano in cammino. 
 
E-mail: motivation@schoenstatt2014.org 
 
Benvenuti:  la mia casa è la vostra cassa 
 
Vostro 
 
P. Heinrich Walter 

	
  
	
  


